
CAPITOLO 3

Appendice online A3-5: Dipendenza dagli interessi e dipendenza dalla classe di comparazione

Bisogna stare attenti a distinguere la variabilità dipendente dagli interessi da quella dovuta alla
variazione della classe di comparazione del predicato; la prima dà luogo in Fara (2000) al
contestualismo non-indicale e la seconda, nella letteratura sulla vaghezza, a quello indicale (Fara
2000:77).1 Per capire questo punto torniamo al nostro esempio. Ciò che conta come libro e come
articolo può variare in conformità a una variazione della classe di comparazione. Ad esempio, la norma
per la lunghezza di un libro o di un articolo di matematica è plausibilmente minore della norma per la
lunghezza di un libro o di un articolo di filosofia. Se quindi uso il predicato “scrivere un numero
significativo di pagine” avendo in mente un articolo di matematica per poi usare la stessa espressione
avendo in mente un libro, il predicato esprimerà proprietà diverse perché ciò che è la norma per la
lunghezza di un’opera scientifica cambia nei due casi. Il predicato “numero significativo di pagine”
deve quindi essere ulteriormente analizzato “un numero significativamente maggiore di una tipica
opera scritta”, dove cosa conta come tipica opera scritta dipenderà dalla classe di comparazione
selezionata dal contesto. La dipendenza dagli interessi si aggiunge alla dipendenza dalla classe di
comparazione, ma mentre la prima è stata utilizzata dalle teorie contestualiste della vaghezza per
invocare una variazione del contenuto semantico, la seconda comporta per Fara una variazione delle
condizioni di verità. Questa doppia dipendenza contestuale ammette la possibilità di casi in cui “avere
scritto un numero significativo di pagine” cambi di estensione senza che vi sia una variazione della
classe di comparazione per un’opera scientifica. Se in una conversazione in cui si sta parlando di un
articolo viene usato questo predicato, si fisserà infatti la classe di comparazione esprimendo quindi la
proprietà scrivere-un-numero-significativo-di-pagine-per-un-tipico-articolo.2 Quest'ultima proprietà è
però anche soggetta a variabilità del valore di verità a seconda degli interessi del parlante. Se, ad
esempio, lo scopo del parlante è quello di finire entro pochi giorni un articolo, le condizioni di
soddisfazione saranno diverse da una situazione in cui lo scopo è quello di finire entro qualche mese.
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1 In linea di principio nulla impedisce di essere contestualisti non-indicali anche sulle classi di comparazione (cfr.
MacFarlane 2007), ma, di fatto, nella letteratura sulla vaghezza questa posizione non è stata avanzata.

2 Quest'ultima proprietà non è ancora plausibilmente completa perché ciò che conta come tipico articolo varia a seconda
della disciplina scientifica.


